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pmrxl_ta legge è uguaàe pér
h_tutti: I pensionati ed i pubbli-
cì dipendenti esultano, pensan-
do di poter.richiedere ij tratta-
qellg riservato ai magistrati,
"ie6 I'aggancio automatióo della
pensione alla retribuzione e la
carriera ammiqistrativa, che
consente di raggiungere il tratta-
mento economico del veftice
della carriera. Illusi, certi tratta-
menti sono riservati solo ai,su-
perprivilegiati ed alle caste. Al
C,avaliele._dopo gli innegabili
successi (Napoli, sicurezza, Alita-
lia, ecc.), chi-ediamo di por mano
alla riformadelle pensibni, ordi-
narie e di reversibilità, con la
rivalutazione delle stesse nella
misura.dell' 1,5070 per ogni anno
dalla data di collocarÀento in

personaggii
TFai destinat

tanti politièi; sLl' atottzio ndW
la doppia pensidne ai sindacali-
sti; d) I'abolizione del vitalizio estr; d) I'aboliiione del vitalizrs*e
dellq indennità dt fine niaà&aio
dei parlamentari, iUesalÍ.p€rcbé
stabiliti da una delibeia déH'ufr..
eio di Presidenza, in
cq9-trlry.Solo69della(
ner'*l fuibri dpl F

gressione di carriera, dell'gttd-
f yzrgne {ggti aumenti periodtr-t'
di stipendo e del tranafoento di
q,uiescenza e di previdenao. Un
Ftgliriq, una- pensione'e due
hdennità di fine rapporto non
ptbwno essere tollerati. Tand
altri lrivilegi e sperperi doweb-
bero essere ridimensionati lfi-
nanziamento dei partiti, Authori-
ty, Agenzie, Garanti, C.omitati,
Comniissioni, Consulenti, Enti
Previderiziall riduzione dei par-
lamentari (250 sarebbero ariche
troPPrJ, q1a rifeniamo che quelli
sopra-indicatÍ mrebbero più che
sufficienti per rivalutare ie pen-
sioni e per risolvere tanti-altri
problerni.

On. Berlusconi, non deluda i
pensionati, molti deí quali, a
parita di servizio, e qrialifica,
collocati in quiescenza2b-25 an-
ni fa, percepiscono meno della
metà dei colleghi andati in pen.
sione in questi ultimi anni.
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